
DAL PIU’ GRANDE ALLA  PIU’ PICCOLA
breve cronaca e considerazioni sui festeggiamenti per i 100 anni di Balilla Righini

“Sono particolarmente lieto di comunicarle che il Presidente della Repubblica, avvalendosi della facoltà concessagli dall’articolo 
2 dello Statuto dell’Ordine “Al Merito della Repubblica Italiana”, ha conferito al sig. Balilla Righini l’ onorificenza di cavaliere”. 

Cosi il Segretariato 
Generale della Presidenza 
della Repubblica scriveva 
l’8 novembre scorso, giorno 
del centesimo compleanno 
del decano degli ex 
minatori di Formignano in 
un telegramma indirizzato 
a Balilla Righini e a Pier 
Paolo Magalotti della 
Società di Ricerca e Studio 
della Romagna Mineraria. 
Commossi? Non rende 
l’idea; eravamo partiti in 

ritardo, ma al Quirinale chi ci ha letto ha compreso che avevamo già il cuore oltre l’ostacolo e, soprattutto, che Balilla Righini, 
artista artigiano ed ex-minatore non è soltanto Balilla, ma il simbolo vivente di tanti che, come lui, hanno lavorato in queste miniere 
che per lungo tempo sono state la seconda fonte di reddito per il territorio e una delle voci più importanti nell’economia nazionale. 
Insieme al lavoro in miniera portava avanti, nell’officina sotto casa, un lavoro che richiede grande perizia, pazienza ed abilità: 
quello di armaiolo. Casse finemente cesellate, calci in legno lavorati con cura e competenza, monocanna, doppiette, sovrapposti 
… poi col passare delle stagioni, abbandonata quell’attività, e si è dedicato al legno: cornici, portaorologi, rosari, lavori di intaglio 
… E’ un buono Balilla, sempre pronto a dare una mano a chi gli chiede aiuto o consiglio, pratico, ricco di buon senso e di umanità. 
Così si è guadagnato la stima e l’affetto di quanti lo conoscono, e tutti aspettavamo questo giorno. 

Dicevamo del comportamento del Quirinale, della sensibilità di una Segreteria e di un Presidente della Repubblica che, in un 
momento così grave per il Paese, trovano il tempo ed il modo di valutare e rispondono tempestivamente alla richiesta di un 
cittadino, conferendo un riconoscimento cui nessuno di noi aveva avuto l’ardire di pensare. 
E la benedizione del Pontefice, letta da un commosso Don Emilio; e le parole d’augurio del MdL Walter Zanzani, Console 
provinciale dei Maestri del Lavoro di Forlì-Cesena, che ha voluto presenziare con una delegazione e il  labaro dell’Associazione. 
Aggiungiamo un Prefetto che arriva alla manifestazione accompagnato dalla moglie, suscitando le immediate simpatie dei 
presenti, e un Sindaco che non se ne va appena fatto il discorso e consegnata la targa del Comune. Né è passato senza un 
applauso finale il discorso di apertura del nostro Presidente, che ha voluto ricordare, insieme a quanti, a livello di Quartiere e 
di Associazioni o a titolo personale, hanno contribuito alla realizzazione di questa manifestazione, anche Duccio Macchetto, 

un ragazzo piemontese di quattro anni più giovane 
di Balilla, con il quale ha frequentato la scuola 
elementare pluriclasse di Formignano. E’ il figlio 
dell’ing. Ferdinando Macchetto, direttore della 
miniera di Monte Giusto, che insieme al suo vice, 
geom. Secondo Mario Forlivesi, morì in un incidente 
in miniera nel lontano 1934. 
La comunità di Borello: è stata eccezionale; si sono 
organizzati, chi aveva un compito lo ha portato 
a buon fine con esemplare bravura e cura, dalle 
signore che si sono dedicate al buffet, a quanti hanno 
preparato la sala. In occasione dei festeggiamenti, 
avevamo preparato una recita di brani di poesie e 

Balilla Righini, 100 anni l’8 novembre, e la più 
piccola dei suoi nipoti



prosa: un vero e proprio polpettone soporifero 
sullo zolfo; fortunatamente per noi (e per il 
pubblico, che non sa quanto ha rischiato), alle 
undici del sabato mattina è arrivata la ciambella 
di salvataggio: le ultime due classi delle 
elementari e l’asilo di Borello ci confermano di 
aver preparato uno spettacolo tutto loro dedicato 
a Balilla. “Contrordine, compagni!”: il più grande 
e i più piccoli oggi hanno la precedenza su 
tutto e su tutti: è la loro festa! Delle scuole di 
Borello,  insegnanti e ragazzi insieme, avevamo 
già avuto modo di apprezzare i molti meriti e la 
serietà con la quale si dedicano ad attività tese 
a non far dimenticare la storia, piccola e grande, 
del nostro Paese: questa volta si sono superati. 

Che dire del M° Stefano Nanni e di Ilario Sirri? sulle loro capacità, l’uno come musicista, l’altro come dicitore-interprete, ci siamo 
espressi altre volte; personalmente posso solo aggiungere di aver sentito suonare l’inno nazionale in vari modi, ma poche volte 
da infiammare così gli animi delle persone; quanto ad Ilario, Arrigo Casamurata, l’autore delle due poesie che ha interpretato, ha 
voluto conoscerlo e si è complimentato con lui.
Vania aveva promesso una diretta, via Skype, con Pier Paolo Magalotti, al momento dall’altra parte del mondo (Australia–
Melbourne); e gli auguri sono arrivati in viva voce puntuali. Quando si dice la tecnologia !
Prefetto, Balilla e Sindaco, l’uno accanto all’altro al centro della prima fila di poltroncine, che cantano l’inno nazionale insieme 
ai ragazzi e a tutti i presenti, e poi assistono allo spettacolo preparato dai ragazzi delle elementari e dell’asilo, fra l’entusiasmo 
generale. E l’ultima nata della famiglia Righini che, dal palcoscenico, saluta teneramente quel nonno tanto più grande di lei …
Infine vorremmo ringraziare una persona dall’aspetto rassicurante e dai modi cortesi, una presenza costante alle manifestazioni 
locali (e non solo in virtù dell’incarico che ricopre): il Tenente comandante la Stazione Carabinieri di Borello.
Consentiteci di chiudere con alcune considerazioni: la prima del M° del Lavoro Walter Zanzani che ci scrive “avete fatto una cosa 
grande. Balilla lo meritava. Dovrebbe diventare una cosa più frequente perchè di persone che meritano questi riconoscimenti ce 
ne sono altre” (dedicata a quanti si sono prodigati per la buona riuscita dell’avvenimento).
Le altre due nostre: fino a quando ci saranno persone di questa caratura, a qualsiasi livello, presenti e attente, potremo avere 
fiducia nel futuro; infine, vogliamo avere la presunzione, noi adulti, di aver dato ai più giovani qualcosa da ricordare per tutta la 
vita e, soprattutto e ancora una volta, di aver mostrato che ogni persona va rispettata in quanto parte unica e irripetibile della 
loro e della nostra storia.
 

E veniamo a domenica 13. 
Al mattino con Giovanna 
Greco, capo-servizio RAI-
TV redazione di Bologna 
e l’operatore Marino, su 
alle Aie di Formignano: 
qualcuno vorrebbe 
cominciare con un caffè, 
ma il bar è chiuso: niente 
paura, Umberto da una 
voce alla sig.ra Rina e, 
tempo pochi minuti, ecco 
arrivare una cuccuma 
di caffè fumante: in fatto 
di organizzazione non 
ci può insegnare niente 

nessuno. Ciak! Si gira!  c’è in programma un servizio per TG2-Le storie 
che, partendo da questa località (e dall’arch. Stefano Piraccini che ne ha 
curato il recupero) e passando dall’ex-villaggio minerario, arriverà a Balilla 
Righini. Così passiamo dalle Aie alla chiesa ed al plastico della miniera 
realizzato da Leo Fantini, quindi al villaggio minerario, con un richiamo 
alla storia di quella miniera (Vania, Davide) e con Angelo Severi che parla 
del progetto del parco dello zolfo. Non ho sentito l’intervista, ma non credo 
siano servite molte parole per far comprendere a che punto siamo: quel 
che si vede vale più di mille parole. E non è solo una questione di soldi, 
o di questa amministrazione o di quelle passate: è, anche e soprattutto, 
una questione di cultura. Pomeriggio a casa di Balilla, per l’intervista e 

per filmare i festeggiamenti che i suoi amici della borgata Gallo (Pirìn di sopra – Pirìn di sotto)) gli hanno riservato. Targa, taglio 
della torta, brindisi, foto di gruppo finale. Al maggio prossimo, Cav. Balilla!  

S.BARBARA 2011- GIOVEDI’, 8 DICEMBRE: appuntamento alla Chiesa di Formignano per la S. Messa  ORE 11, quindi per il 
pranzo sociale presso il Circolo ARCI
MENU’  EURO 20
ANTIPASTO DI AFFETTATI 
STRIDOLI ALLA BOSCAIOLA / RAVIOLI CON ERBE AL RAGU’
MIX DI ARROSTI (AGNELLO, CARNE AI FERRI, STINCO)
CANTUCCI E VIN SANTO 
CAFFE’
ACQUA E VINO
Per prenotazioni (possibilmente entro MARTEDì 6 DICEMBRE) telefonare dal giovedì 
alla domenica direttamente al numero 0547 372846, oppure tutti i giorni, ORE SERALI 
0547 301236 - 3355424913

  


